VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 23 settembre 2009
Il giorno 23 settembre 2009 alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.:                                                 
1. Prosecuzione del progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”
2. Finanziamenti ai CTI per attività di formazione e aggiornamento
3. Programmazione attività dei CTI per l’anno scolastico 2009/10
4. Varie ed eventuali
Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
- Docente Antonella Gris CTI Belluno

           - Dirigente Scolastico Ezio Busetto – C.T.I. Feltre

   -    Docente Orietta ISOTTON – CTI Feltre.

· Dirigente Scolastico Paolo Fratte – CTI S. Stufano
· Docente Wilma Alvidanfarei – CTI S. Stefano

· D.S. Costantina Facchin Scuola “Rocca”

· dott.  Ettore Morbin U.L.S.S. N.2
· dott.ssa Codogno Bruna USP Belluno
· Risultano assenti: Sign.ra Silvia Peterle USP Belluno, dott. Stefano Ghedini ULSS n. 1

Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.
1. Prosecuzione del progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”

Il CTI di Belluno riproporrà il progetto solo per la parte della formazione. Il Dirigente De Bon fa presente che esso è giunto al sesto anno di applicazione e ormai le scuole sono autonome nel raggiungere gli obiettivi che esso si proponeva; inoltre le ridotte compresenze che si determineranno quest’anno nelle classi e la disponibilità più esigua delle logopediste ULSS hanno portato il CTI a limitare l’intervento alla sola formazione, che è già stata attivata.  

Il CTI di Feltre ripropone l’intera iniziativa, giunta al 4° anno, a cui hanno aderito tutte le prime elementari del CTI. Gli istituti hanno compartecipato gli anni scorsi alla spesa con 120 euro a classe, forse quest’anno sarà necessario aumentare la quota; l’ULSS mette a disposizione proprie logopediste, ma sarà necessario reclutarne altre. Il dott. Morbin precisa che anche l’ULSS di Feltre, giunti al 5° anno di attivazione sospenderà la collaborazione in quanto risulteranno essere stati interessati tutti i docenti della scuola primaria.

Il CTI di S. Stefano comunica che attiverà il progetto per tutte le classi prime del CTI (escluso l’I.C. di Comelico Superiore), per un totale di 192 bambini. Sta trattando con l’ULSS l’utilizzo delle logopediste perché possano coprire tutte le esigenze. Sarà probabilmente anche per loro l’ultimo anno di attivazione.
2. Finanziamenti ai CTI per attività di formazione e aggiornamento
Le note della D.G. dell’USR Veneto 
· prot. n. MPI.AOODRVE.UFF1/n. 8460/A6f/H21 del 26 /11/08 (a. s. 2008/09)

· prot. n. MIUR.AOODRVE.UFF1/n. 8456/A6f/H21 del 24 /08/09 (a. s. 2009/10) 
assegnano ai CTI fondi per la formazione e aggiornamento a favore del personale della scuola impegnato nell’integrazione degli alunni disabili. Per la Provincia di Belluno i fondi sono così distribuiti:

	ANNO
	IMPORTO PER I CTI
	IMPORTO USR
	IMPORTO USP
	NOTE

	2008/09
	6.824 (2.274,66 per ogni CTI)
	15.323,80
	
	(i 6.824 euro verranno assegnati al CTI di Belluno, che li distribuirà agli altri due)

	2009/10
	4.234,11 (3634,11euro per ogni CTI, tolti i 200 euro a testa per il corso)
	
	470,46
	(arriveranno all’USP che li distribuirà ai 3 CTI)

	TOTALE
	11.058,11
	
	470,46
	


Viene concordato di distribuire a ciascun CTI 1/3 degli 11.058,11 euro, per un importo cadauno di 3.686 euro. 

Su proposta del Dirigente Busetto, i 470, 46 euro dell’USP, integrati da circa altri 200 euro per ogni CTI saranno destinati alla realizzazione di un convegno con il dott. Ianes, a Belluno, sul tema della valutazione nella disabilità, con riferimento anche alla normativa sui DSA (Disturbi specifici di apprendimento). Il CTI di Feltre gestirà la parte amministrativa e finanziaria, l’USP si incaricherà della parte organizzativa. 
3. Programmazione attività dei CTI per l’anno scolastico 2009/10

I CTI espongono le attività previste per l’anno in corso.

BELLUNO:

· Formazione già avviata attinente al progetto “Tutti i bambini…”. Ogni scuola compartecipa con 200 euro

· Verrà inviata una scheda per rilevare i bisogni formativi dei docenti e in base a qgli esiti si attiveranno altri corsi, che potrebbero essere sui D.S.A., sull’autismo oppure sulle problematiche comportamentali.

Si concorda di estendere la rilevazione dei bisogni ai docenti referenti per l’integrazione di tutta la provincia, coinvolgendo tutti e tre i CTI. La scheda sarà predisposta da Antonella Gris e distribuita dall’USP. Mercoledì 4 alle ore 9.00 Gris, Alvidanfarei, Isotton e Codogno esamineranno le schede, individueranno i bisogni e restituiranno i risultati al resto del gruppo tramite una comunicazione. 

S. STEFANO:

· Verrà riattivato lo sportello di psicologia scolastica (costo circa 1600 euro)

· Si sta valutando se avviare un nuovo corso per insegnanti di sostegno non specializzati

FELTRE:

· Riattivazione sportello psicopedagogico (circa 1000 euro)

· Un corso sulla dislessia / fonologia 

· Formazione per il personale ATA (si valuterà se estenderla a tutta la provincia, Codogno si incarica di verificare se esistano altri fondi per farlo)

Isotton chiede notizie dei finanziamenti per il progetto ICARE che ancora non sono pervenuti. Codogno si incarica di chiedere informazioni in D.G. 
4. Varie ed eventuali
Codogno informa riguardo alla situazione dell’organico di sostegno: con 50 certificazioni in più dell’anno precedente sono stati distribuiti 7 posti in meno di sostegno. Molte scuole hanno evidenziato la propria difficoltà nel gestire l’integrazione con tale carenza di risorse.

Non ci sono ancora notizie certe riguardo ai pacchetti di sostegno che la Regione Veneto metterà a disposizione delle scuole e che dovrebbero alleviare le situazioni più critiche.

Anche in considerazione di questa carenza di risorse, le ULSS hanno accettato di rivedere alcuni criteri per le certificazioni. E’ stato ristretto il campo di certificazione del livello intellettivo limite e c’è stato un accordo per considerare il ritardo mentale lieve una disabilità Lieve e non Media. Appena gli psicologi e i neuropsichiatri delle ULSS avranno preso visione e approvato il documento concordato, esso verrà inviato alle scuole.
Infine informa sulla costituzione del Collegio di Vigilanza per l’applicazione dell’Accordo di Programma che si riunirà in prima seduta il giorno giovedì 24 settembre.

Antonella Gris evidenzia al necessità di un coordinamento tra GLPT e CTI per l’individuazione dei parametri di qualità dell’integrazione su cui lavorerà prossimamente il Collegio.
La Dirigente Facchin fa presenti le condizioni sempre più difficili di integrazione scolastica, anche sottolineando la scarsa solidarietà fornita dall’opinione pubblica. Non sempre chi sta fuori la scuola si rende conto delle difficoltà con cui si riesce ad ottemperare a quanto previsto dalla normativa vigente.

Il Dirigente Fratte condivide le preoccupazioni e dice che sempre di più l’integrazione deve essere un impegno di tutta la scuola (come previsto nelle nuove linee guida del MIUR per la disabilità) e non una delega all’insegnante di sostegno. La programmazione degli interventi e la loro attuazione devono essere il più possibile compartecipate.

Gris chiede notizie del Progetto Comenius Regio di cui si era trattato nella scorsa primavera e di cui la D.G. non ha più fatto avere notizie. Codogno si incarica di chiedere al dott. Gianfranco Campagna dell’USR informazioni in merito. Inoltre chiede di sollecitare l’adesione delle scuole superiori alla rete di Belluno e la partecipazione attiva agli incontri.
Si concorda che l’USP invierà un’informativa (concordata con il CTI di Belluno) e inviterà le scuole al prossimo incontro del CTI.

Belluno, 25 settembre 2009
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO
